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QUADRO DI M.T. ISOLATO IN SF6

IN ESECUZIONE PROTETTA PER INTERNO TIPO MICROCOMPACT
1. OGGETTO DELLA FORNITURA

1.1 SCOPO

La presente specifica ha lo scopo di definire i requisiti fondamentali per il progetto, i modi di collaudo, di fornitura e d'offerta di quadri di Media Tensione a 24 kV di tipo protetto a doppio sezionamento atti alla realizzazione di  cabine di distribuzione M.T./B.T isolati in SF6.

La configurazione del quadro di media tensione sarà definita nella scheda tecnica particolare.

1.2 DEFINIZIONI

Nel presente capitolato si definisce “quadro” una struttura metallica portante, costituita da “scomparti” entro i quali sono contenute apparecchiature e/o connessioni di MT. Gli scomparti sono a loro volta suddivisi in “celle”, parti funzionali chiaramente identificabili nella struttura degli scomparti stessi. Gli scomparti vengono tra loro accoppiati per realizzare lo schema elettrico richiesto.  

1.3 LIMITI DI FORNITURA

Ogni quadro dovrà essere completo e pronto al funzionamento entro i seguenti limiti meccanici ed elettrici:

· Lamiere di chiusura laterali e per chiusura passaggio cavi comprese

· Attacchi per collegamento cavi di potenza compresi; cavi, capicorda e terminali esclusi

· Morsettiera per il collegamento cavi ausiliari esterni compresa; cavi e capicorda esclusi.

A richiesta devono essere fornite le seguenti opere e prestazioni:

· Trasporto

· Posa in opera

· Esecuzione d'opere civili minori necessarie per la posa in opera.

2. NORME DI RIFERIMENTO

Il quadro e le apparecchiature della fornitura saranno progettate, costruite e collaudate in conformità alle norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano), IEC (International Electrotechnical Commission) in vigore ed in particolare le seguenti:

1.
Norme generali:

· Norma CEI EN 60694

2.
Quadro e scomparti:

· Norma CEI EN 60298

3.
Interruttori:

· CEI Norma 17.1

· IEC Norma 56

4.
Interruttori di manovra sezionatori:

· Norma CEI EN 60265/1

5.
Interruttori di manovra sezionatori combinati con fusibili:

· Norma CEI EN 60420

6.
Sezionatori e sezionatori di terra:

· Norma CEI EN 60129

7.
Fusibili di media tensione:

· Norma CEI EN 60282-1

Dovranno inoltre essere conformi anche alle regolamentazioni e normative previste dalla Legislazione Italiana per la prevenzione degli infortuni in vigore al momento del collaudo di accettazione.

3. CARATTERISTICHE DEL PROGETTO

3.1 DATI AMBIENTALI

I dati si intendono riferiti al locale ove sarà installato il quadro.

· Temperatura ambiente:

 max 40 °C






 
min   -5°C

· Umidità relativa:


 95% massima

· Altitudine:



 1000 m s.l.m.

3.2 DATI ELETTRICI

	Tensione di isolamento
	24 kV rms

	Tensione di esercizio massima
	24 kV rms

	Numero delle fasi
	3

	Livello nominale di isolamento
	

	Tensione di tenuta ad impulso 1.2/50 ms a secco verso terra e tra le fasi (valore di cresta)
	125 kV 

	Tensione di tenuta a frequenza industriale per un minuto a secco verso terra e tra le fasi
	50 kV rms

	Livello nominale di isolamento sulla distanza di sezionamento
	

	Tensione di tenuta ad impulso 1.2/50 ms  (valore di cresta) 
	145 kV

	Tensione di tenuta a frequenza industriale per un minuto a secco 
	60 kV rms

	Frequenza nominale
	50 / 60 Hz

	Corrente nominale sbarre
	400 o 630 A

	Corrente nominale derivazioni
	400 o 630 A

	Corrente di breve durata nominale ammissibile
	12,5 o 16 kA

	Durata nominale del cortocircuito
	1 s

	Corrente ammissibile di picco nominale
	31,5 o 40 kA

	Potere d'interruzione degli interruttori
	12,5 o 16 kA

	Ciclo di operazioni dell’interruttore
	O-3min-CO-3min-CO

oppure 

O-0,3s-CO-15s-CO


3.3 DATI DIMENSIONALI

Il quadro sarà composto da scomparti modulari tra loro affiancati. 

Lo scomparto base  avrà le seguenti dimensioni di ingombro:

· Larghezza :

minore o uguale a 375 mm

· Profondità : 

minore o uguale a 920 mm

· Altezza :

minore o uguale di 1670 mm

Per la realizzazione degli scomparti interruttore e misure sono ammesse larghezze multiple di quella dello scomparto base.

Nella posa del quadro si dovrà tenere conto delle seguenti distanze minime di rispetto:

· Anteriormente :

1200 mm

· Posteriormente : 

  100 mm

4. CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE

4.1 GENERALITA’

Il quadro dovrà essere formato da scomparti di tipo normalizzato affiancati, ognuno costituito dalle seguenti celle:

· cella sbarre

· cella apparecchiature ed arrivo cavi

· cella apparecchiature di bassa tensione

Il quadro dovrà essere realizzato in esecuzione protetta adatto per installazione all'interno.

La struttura portante dovrà essere realizzata con lamiera d'acciaio autoportante di spessore non inferiore a 2 mm ed adeguatamente protetta contro la corrosione.

Gli accoppiamenti meccanici tra gli scomparti saranno realizzati a mezzo di bulloni mentre sulla base della struttura portante dovranno essere previsti i fori per il fissaggio al pavimento di ogni unità.

Per una adeguata protezione superficiale dovrà essere evitato l’utilizzo di minuteria metallica di tipo brunito in quanto tale trattamento non garantisce una sufficiente protezione.

L'involucro metallico di ogni scomparto dovrà comprendere:

· Due aperture laterali in cella sbarre per il passaggio delle sbarre principali, predisposte per la chiusura dall’esterno con pannelli intercambiabili

· Un pannello superiore di chiusura della cella sbarre smontabile dall'esterno e fissato con viti

· Una porta o un pannello frontale di accesso alla cella apparecchiature. Tale porta o pannello, incernierata sul lato sinistro dello scomparto, dovrà essere interbloccata con le apparecchiature  in modo da garantire l’accesso in assoluta sicurezza come previsto nella descrizione delle varie unità. Dovrà anche essere previsto un oblò di ispezione della cella apparecchiature.

· Due golfari o ganci di dimensioni adeguate per il sollevamento di ciascun scomparto.

Le pareti posteriori e laterali di ciascun scomparto saranno fisse, pertanto potranno essere rivettate od imbullonate. In quest'ultimo caso dovranno essere smontabili solo dall'interno. 

La chiusura di fondo in materiale metallico, sarà eventualmente richiesta nella scheda tecnica particolare.

Il grado di protezione dell'involucro esterno dovrà essere IP30 (IP2XC norme IEC).

Gli scomparti dovranno essere realizzati in modo da permettere eventuali futuri ampliamenti sui lati del quadro.

A tale proposito, il quadro dovrà essere chiuso sui lati con pannelli di lamiera asportabili con attrezzo per consentire l'eventuale succitato ampliamento.

4.1.1 CELLA APPARECCHIATURE E ARRIVO CAVI

La cella apparecchiature ed arrivo cavi dovrà essere sistemata nella parte inferiore frontale dello scomparto con accessibilità tramite porta incernierata o pannello asportabile e messa a terra.

La cella potrà contenere, a seconda della tipologia dello scomparto richiesta dalla scheda tecnica particolare:

· Un interruttore in SF6 , in esecuzione fissa o estraibile montato su carrello completo degli accessori e blocchi più avanti descritti. 

· Un interruttore di manovra sezionatore, tripolare, per uso generale a frequenza di operazioni elevata, isolato in SF6 con potere di chiusura e comando a superamento di punto morto posto sul fronte dello scomparto, completo di interblocchi con il sezionatore di terra. In alternativa, un interruttore di manovra sezionatore combinato con fusibili M.T. ad alto potere di interruzione. 

· Terna di isolatori portanti capacitivi, installati in corrispondenza dei terminali cavi. Deve essere prevista la predisposizione per i segnalatori di presenza tensione derivati dagli isolatori capacitivi.

· Attacchi per l'allacciamento dei cavi di potenza  

· Eventuali trasformatori di misura.

· Canalina per il riporto dei circuiti ausiliari nell’eventuale cella B.T.

· Circuito di messa a terra.

Con la porta della cella apparecchiature aperta dovrà essere assicurato il grado di protezione IP20 verso la cella sbarre e verso gli scomparti adiacenti.

4.1.2 CELLA SBARRE

La cella sbarre dovrà essere ubicata nella parte superiore dello scomparto e dovrà contenere il sistema di sbarre principali in rame elettrolitico. Le sbarre dovranno attraversare gli scomparti senza interposizione di diaframmi intermedi, in modo da costituire un condotto continuo.

La cella sbarre sarà segregata da quella delle apparecchiature tramite l'interruttore di manovra sezionatore o il sezionatore a vuoto isolati in SF6 al fine di garantire l’accesso del personale alla cella apparecchiature con le sbarre in tensione e nelle necessarie condizioni di sicurezza.

4.1.3 CELLA STRUMENTI E  CIRCUITI DI BASSA TENSIONE

L'eventuale cella strumenti dovrà essere posizionata sulla parte superiore frontale dello scomparto al di sopra della cella apparecchiature e terminali cavi e dovrà essere corredata di una portella incernierata, con chiavistelli o serratura a chiave.

Dovrà poter contenere le morsettiere per l'allacciamento di cavetti ausiliari provenienti dall'esterno, i relè di protezione, gli strumenti e quanto altro specificato nella scheda tecnica particolare.

Tutte le apparecchiature di comando, segnalazione e misura saranno contrassegnate con opportune targhette indicatrici.

La cavetteria dei circuiti ausiliari sarà contrassegnata da opportune fascette segnafilo in corrispondenza di ogni capocorda; lo schema elettrico unifilare dei circuiti ausiliari sarà allegato al quadro.

In caso di necessità è ammesso l’utilizzo di un vano supplementare B.T. posto sopra la cella sbarre. 

4.2 SBARRE PRINCIPALI E CONNESSIONI

Le sbarre principali e le derivazioni, dovranno essere realizzate in piatto o tondo di rame.

Il sistema di sbarre dovrà essere dimensionato per sopportare le correnti di cortocircuito (limite termico per 1 secondo/dinamico di cresta) definite nella scheda tecnica particolare.

4.3 MATERIALI ISOLANTI

I criteri di progettazione delle parti isolanti dovranno garantire la resistenza alla polluzione e all'invecchiamento.

Tutti i materiali isolanti impiegati nella costruzione degli scomparti dovranno essere di tipo autoestinguente ed inoltre dovranno essere scelti con particolare riguardo alle caratteristiche di resistenza alla scarica superficiale ed alla traccia.

Particolare attenzione deve essere posta alla riduzione del livello delle scariche parziali.

4.4 IMPIANTO DI TERRA

L'impianto di terra principale di ciascun scomparto dovrà essere realizzato con piatto di rame di sezione non inferiore a 50 mm2 al quale dovranno essere collegati con trecce o sbarre di rame:

· i morsetti di terra dei vari apparecchi

· gli alberi principali dei dispositivi di manovra (con sezioni almeno di 30mm2)

· i supporti dei terminali cavi

· la porta della cella apparecchiature

· i telai di supporto dei Ta e TV. 

In prossimità di tali supporti sarà previsto un bullone destinato alla messa a terra delle schermature dei cavi stessi. La sbarra di terra di rame dovrà essere di sezione non inferiore a 50 mm2 e dovrà essere predisposta al collegamento all'impianto di messa a terra della cabina.

4.5 INTERBLOCCHI

Gli scomparti dovranno essere dotati di tutti gli interblocchi necessari per prevenire errate manovre che potrebbero compromettere l’efficienza e l’affidabilità delle apparecchiature oppure la sicurezza del personale addetto all’esercizio dell’impianto. In particolare dovranno essere previsti almeno i seguenti interblocchi:

· Blocco a chiave tra l’eventuale interruttore e sezionatore a vuoto: l’apertura del sezionatore a vuoto sarà subordinata all’apertura dell’interruttore

· Blocco meccanico tra IMS (sezionatore a vuoto) e sezionatore di terra: la chiusura del sezionatore di terra sarà subordinata all’apertura dell’IMS (o  sezionatore a vuoto)

· Blocco meccanico tra il sezionatore di terra e la portella di accesso: sarà possibile aprire la porta solo a sezionatore di terra chiuso.

Deve essere prevista la predisposizione per i seguenti blocchi a  chiave, definiti nella scheda tecnica particolare:

· sull’interruttore di manovra sezionatore (o sezionatore a  ), estraibile in posizione di chiuso

· sul sezionatore di terra, estraibile in posizione di chiuso

· sul sezionatore di terra, estraibile in posizione di aperto

4.6 VERNICIATURA

Tutta la struttura metallica degli scomparti, salvo le parti in lamiera prezincata, dovrà essere opportunamente trattata e verniciata in modo da offrire una ottima resistenza alla corrosione.

Il  ciclo di verniciatura dovrà essere il seguente:

· Fosfosgrassatura

· Passivazione

· Verniciatura industriale a forno con ciclo a polveri epossidiche

L’aspetto delle superfici dovrà essere semilucido, bucciato.

Il punto di colore dovrà essere GRIGIO RAL 7035 – RAL 3000 (interno/esterno). Le superfici verniciate dovranno superare la prova di aderenza secondo le norme DIN 53.151.

La bulloneria, i leveraggi e gli accessori di materiale ferroso dovranno essere protetti mediante zincatura elettrolitica secondo la FeZn c 2C UNI2081.

5. APPARECCHIATURE

Le apparecchiature principali montate  nel quadro dovranno soddisfare alle caratteristiche di progetto indicate al precedente punto 3 e dovranno rispondere alle seguenti prescrizioni particolari.

Prescrizioni supplementari potranno essere definite nella scheda tecnica particolare.

5.1 INTERRUTTORI DI MEDIA TENSIONE

Gli interruttori dovranno essere del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con polo in pressione secondo il concetto di “sistema sigillato a vita” (perdita massima all’anno dell’involucro <1% come definito dalle norme CEI 56-87).

Interruttori con polo del tipo a pressione chiuso, perdita massima all’anno inferiore all’1% ed intervallo tra i rabbocchi non inferiore a 6 anni potranno essere accettati a discrezione del progettista.

Soluzioni con percentuale di perdita di SF6 superiore all’1% non saranno ritenute valide per la sicurezza se non opportunamente dotate di pressostato con contatto per la segnalazione di pressione insufficiente. 

La pressione interna dell’SF6 dovrà essere la minima compatibile con il processo di interruzione. 

Tutti gli  interruttori di uguale portata e pari caratteristiche presenti nel quadro dovranno essere fra loro intercambiabili.

Gli interruttori dovranno essere predisposti per ricevere il blocco previsto alla posizione 4.5, inoltre potranno essere dotati dei seguenti accessori, definiti dettagliatamente nella scheda tecnica particolare:

· comando motorizzato

· comando manuale carica molle

· sganciatore di  apertura

· sganciatore di chiusura

· contamanovre meccanico

· contatti ausiliari per la segnalazione di aperto - chiuso dell’interruttore

· pressostato (per sistemi a pressione chiuso) o predisposizione alla verifica della pressione (per sistemi a pressione sigillata)

Il comando meccanico dell’interruttore, del tipo laterale, dovrà essere garantito dal costruttore per almeno 10000 manovre di apertura e chiusura .

Una manutenzione ordinaria di lubrificazione del comando  è tollerata a partire da 5000 manovre o ogni 5 anni.  Il comando degli interruttori dovrà essere del tipo ad accumulo di energia  a mezzo di molle di chiusura ed apertura precaricate con manovra manuale o tramite motore; in questo ultimo caso la carica manuale deve essere possibile in caso di emergenza.

Le velocità di manovre in apertura e chiusura dovranno essere  indipendenti dall’operatore.

Il comando dovrà essere a sgancio libero assicurando l’apertura dei contatti principali anche se l’ordine di apertura viene dato dopo l’inizio di una manovra di chiusura, secondo le norme CEI 17.1 e IEC 56.

Il gas SF6 impiegato dovrà  essere conforme alle norme IEC 376/norme CEI 10-7 fascicolo 3362.

Il progettista si riserva la facoltà di valutare ed accettare soluzioni che prevedono l’uso di interruttori in vuoto, tripolari con comando laterale aventi caratteristiche almeno analoghe a quelle degli interruttori qui descritti.

5.2 INTERRUTTORE DI MANOVRA SEZIONATORE 

L’IMS sarà normalmente utilizzato negli scomparti privi di interruttore mentre il sezionatore di manovra a vuoto sarà utilizzato sia da solo che in presenza di interruttore.

I comandi dei sezionatori dovranno essere posizionati sul fronte dello scomparto. Tutti gli apparecchi del quadro dovranno essere azionabili mediante la stessa leva asportabile. Il senso di movimento per l’esecuzione delle manovre sarà conforme alle norme CEI 16-5 (apertura IMS e chiusura ST nello stesso senso) e dovrà essere chiaramente indicato sul fronte dello scomparto. Inoltre le manovre si dovranno effettuare applicando all’estremità degli apparecchi uno sforzo non superiore ai 200 N. 

Entrambi gli apparecchi saranno predisposti per i blocchi descritti al punto 4.5. 

Nel caso di scomparti con fusibili o interruttore dovrà essere previsto un secondo sezionatore di terra posto a valle dei fusibili o interruttore. La manovra dei due sezionatori dovrà essere simultanea.

Entrambe le apparecchiature dovranno avere le seguenti caratteristiche:

· Essere contenute in un involucro “sigillato a vita” (IEC 56 allegato EE) di resina epossidica a tenuta d’arco interno riempito di SF6 ad una pressione relativa tale da non superare 1 150kPa assoluti a 45°C; non sono ammessi involucri metallici.

· su tale involucro dovrà essere previsto un punto a rottura prestabilita per far defluire verso l’esterno le eventuali sovrapressioni che si manifestassero all’interno dello stesso.

· Le sovrapressioni dovranno essere evacuate verso il retro del quadro senza provocare alcun pericolo per le persone

· Dovrà essere a tre posizioni

· Chiuso sulla linea

· Aperto

· Messo a terra 

· La funzione di messa a terra dovrà possedere un potere di chiusura come indicato nella scheda tecnica particolare.

· Il comando dovrà essere predisposto per ricevere sia la motorizzazione che eventuali blocchi a chiave.

5.4 TRASFORMATORI DI CORRENTE E DI TENSIONE

I trasformatori di corrente dovranno essere conformi alle norme CEI 38-1 fasc.2099 e successive varianti.

I trasformatori di tensione dovranno essere conformi alle norme CEI 38-2 fasc.2134 e successive varianti.

I trasformatori di corrente e di tensione dovranno avere prestazioni e classe di precisione indicati nella scheda tecnica particolare. 

I trasformatori di corrente e di tensione dovranno avere isolamento in resina epossidica, essere adatti per installazione fissa all’interno delle unità ed essere esenti da scariche parziali. 

Il livello delle scariche parziali deve essere inferiore a 10pC e deve essere misurato in accordo alle norme CEI 38-3 fasc.762.

5.5 APPARECCHIATURE AUSILIARIE ED ACCESSORI

Il quadro dovrà essere completo di tutti gli apparecchi di comando e segnalazione indicati nella scheda tecnica particolare e comunque necessari per renderlo pronto al funzionamento. 

Tra gli altri potranno essere richiesti: impianto anticondensa, segnalatori di corto circuito, rivelatori di presenza tensione, sirena di segnalazione, etc.

Sul fronte di ciascuno scomparto unità dovranno essere presenti i seguenti cartelli:

· Targa in alluminio anodizzato indicante il nome del costruttore, il tipo dell’unità, l’anno di fabbricazione ed il numero di matricola; i dati tecnici indispensabili sono la tensione nominale, la corrente nominale e la corrente di breve durata nominale.

· Schema e sinottico

· Indicazione del senso delle manovre 

· Targa monitoria

· Portacartellino in materiale plastico trasparente

5.6 CAVETTERIA E CIRCUITI AUSILIARI

Tutti i circuiti ausiliari saranno realizzati con conduttori flessibili in rame, isolati  in PVC non propagante l’incendio, del tipo N07VVK e di sezione minima di 1,5 mm2.

Per i circuiti ausiliari dell’interruttore MT è ammessa una sezione di 1mm2 .

Tutti i circuiti ausiliari che attraversino zone limitrofe a parti conduttrici di media tensione dovranno essere protetti. I conduttori dei circuiti ausiliari, in corrispondenza delle apparecchiature e delle morsettiere saranno opportunamente contrassegnati in accordo allo schema funzionale allegato al quadro.

Ciascuna parte terminale dei conduttori dovrà essere prevista di adatti capicorda  preisolati. Tutti i conduttori dei circuiti ausiliari relativi all’apparecchiatura contenuta nell’unità dovranno essere attestati a morsettiere componibili numerate o siglate.

Il supporto isolante dei morsetti dovrà essere in  materiale autoestinguente non igroscopico. Il serraggio dei terminali nel  morsetto, dovrà essere del tipo a VITE per il collegamento lato cliente di tipo FASTON all’interno della cella.

Le morsettiere destinate ai collegamenti con cavi esterni al quadro dovranno essere proporzionate per consentire il fissaggio di un solo conduttore a ciascun morsetto.

5.7 ISOLATORI

Gli isolatori portanti per il sostegno delle sbarre principali e di derivazione e gli isolatori portanti con derivatore capacitivo dovranno essere in resina epossidica.

5.8 FUSIBILI MT

L’eventuale fornitura di fusibili di media tensione sarà definita nella scheda tecnica particolare; in tal caso dovranno essere allegate all’offerta le curve di intervento e la caratteristica meccanica del percussore (medio o forte).

I fusibili dovranno essere del tipo ad alto potere di interruzione, adatti all’utilizzo per la tensione nominale del quadro o dichiaratamente del tipo “full range”.

Il corpo isolante dei fusibili può essere in porcellana oppure in fibra di vetro.

Il Costruttore dovrà rendere disponibili, su richiesta del Cliente o di un suo rappresentante, i certificati di prova di tipo dei fusibili e dell’interruttore di manovra sezionatore  combinato con fusibili. 

6. COMPOSIZIONE DEL QUADRO

Lo schema unifilare del quadro e le caratteristiche dettagliate di ciascuna unità vengono  descritti nella scheda tecnica particolare.

7. PROVE E CERTIFICATI

Il quadro dovrà essere sottoposto, presso la fabbrica del costruttore e a sua cura e spese, alle prove di accettazione e di collaudo previste dalle norme CEI / IEC applicabili,  con emissione di un certificato di collaudo.

Dovranno inoltre essere disponibili i certificati o i rapporti di prova relativi alle seguenti prove di tipo su scomparti simili a quelli oggetto della fornitura:

· prova di corrente di breve durata

· prova di riscaldamento

· prova di isolamento a f.i. e impulso atmosferico a secco

Dovrà inoltre essere data evidenza delle prove di interruzione e stabilimento relative agli interruttori MT, agli interruttori di manovra sezionatori ed agli interruttori di manovra sezionatori ad uso combinato eseguite presso laboratori riconosciuti.

8. VARIE

8.1 DATI E DOCUMENTAZIONE DA FORNIRE CON L’OFFERTA

A seguito della presente specifica tecnica di componente e della scheda tecnica particolare, in sede di offerta dovranno essere comunicate le seguenti informazioni:

· descrizione dettagliata del quadro e dell’apparecchiatura utilizzata

· disegno del fronte quadro e dello schema unifilare con indicate le dimensioni di ingombro

· Peso del quadro e/o delle singole unità

8.2 DATI E DOCUMENTAZIONE DA FORNIRE IN CASO D’ORDINE

A seguito dell’aggiudicazione della fornitura, il Costruttore dovrà consegnare nei tempi definiti dalla scheda tecnica particolare, i seguenti documenti:

· Schemi elettrici funzionali tipici

· Schema unifilare

· Disegno d’assieme con dimensioni d’ingombro impegnative

Al momento della consegna dovranno essere allegati i seguenti documenti finali:

· schemi elettrici dettagliati

· Certificati di collaudo del quadro

· Certificati di collaudo dei trasformatori di corrente e di tensione (se richiesti)  

· Manuale d’installazione e manutenzione del quadro

· Manuale d’installazione e manutenzione delle apparecchiature principali

8.3 IMBALLAGGIO E TRASPORTO

Gli scomparti dovranno essere forniti con adeguata protezione contro i depositi polverosi e le infiltrazioni di acqua; adeguate protezioni dovranno essere previste in corrispondenza delle parti sporgenti al fine di evitare danneggiamenti durante il trasporto o la movimentazione.

8.4 GARANZIA

La durata della garanzia richiesta è di 24 mesi dalla messa in servizio, ma non oltre 30 mesi dalla consegna.

Dovrà essere garantita la buona qualità e costruzione dei materiali; si dovranno sostituire o riparare durante il periodo sopraccitato gratuitamente nel più breve tempo possibile quelle parti che per cattiva qualità di materiale, per difetto di lavorazione o per imperfetto montaggio in officina fossero difettose.

Qualsiasi intervento manutentivo straordinario  dovrà essere eseguito presso le officine del costruttore oppure sul luogo di installazione da personale dell'azienda costruttrice o da questa delegato per iscritto.

In caso di contestazione, l’onere della dimostrazione dell’assenza di difetti ricade sul Costruttore.

8.5 SISTEMA DI GARANZIA DELLA QUALITA’

I quadri oggetto di questa specifica devono essere costruiti applicando un sistema di qualità conforme alle norme UNI EN 29001:2000.

Il costruttore dovrà presentare la certificazione del proprio Sistema Qualità emessa da un Ente riconosciuto.

Su richiesta del Cliente o del suo rappresentante dovrà essere consultabile il Manuale della Qualità aziendale.


Il Cliente si riserva la facoltà di accedere direttamente o con un suo rappresentante nelle officine del Costruttore in qualsiasi momento del processo di fornitura.

8.6 ELENCO PRINCIPALI SUBFORNITORI

Deve essere consultabile presso il Costruttore l’elenco di principali subfornitori dei materiali utilizzati nella costruzione del quadro.

In particolari casi, dettagliati nella scheda tecnica particolare o in sede di ordine, tale elenco dovrà essere consegnato al Cliente o ad un suo rappresentante.



